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ono le Province di Modena
e Perugia le prime in Italia
ad aver adottato un nuovo
sistema informatico che
permetterà di gestire la pre-
visione delle catastrofi e la
programmazione degli in-
terventi di protezione civile,
collegando in rete Comuni,
Vigili del fuoco, forze del-
l’ordine, enti e volontari. Si
chiama Siproc (sistema inte-
grato di protezione civile)
ed è stato messo a punto

dalle Province di Modena e Perugia con
il supporto tecnico di Telecom. Il siste-
ma è stato presentato a Bastia Umbra in
occasione della 1ª Biennale della pro-
tezione civile. 
Il Siproc si basa su di una architettura
informatica dove Province e Prefetture
sono i terminali di una rete che mette
in comunicazione i Comuni. Il sistema
contiene informazioni sulle caratteristi-
che dei territori (popolazione, case,
strade, impianti industriali);e questi
dati vengono elaborati al fine di preve-
dere il tipo di impatto di una calamità:
il potere distruttivo di un terremoto a
seconda dell’intensità e delle caratteri-
stiche della zona, quanti ettari di terre-
no rischiano di essere allagati da un
ondata di piena, le case e le infrastrut-
ture a rischio di movimenti franosi. Ma
è nella gestione dell’emergenza che il
Siproc può rivelarsi utilissimo soprat-
tutto perchè le diverse postazioni spar-
se sul territorio provinciale possono
funzionare autonomamente, permet-
tendo la gestione delle telecomunica-
zioni anche in caso di gravissimi danni.
Lo stand alla biennale di Bastia Umbra,
dove era stato installata una centrale
operativa del sistema, è stato visitato
anche dal sottosegretario agli Interni
Franco Barberi che si è dimostrato inte-
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ressato al progetto e il dipartimento
della protezione civile del Ministero ha
invitato i responsabili provinciali ad un
incontro, svoltosi nell’ottobre scorso,
per conoscere le caratteristiche del
sistema e le fasi della sua applicazione
in sede locale.
A Modena inizia in queste settimane
una prima fase sperimentale in alcune
zone della provincia; il sistema entrerà
in funzione su tutto il territorio provin-
ciale entro il 2000. ❖

Un fondo
per la protezione civile

Il sistema di finanziamento del
SIPROC è una novità unica per l’Ita-
lia: è stato istituito dalla Provincia
un fondo per la protezione civile al
quale partecipano tutti i Comuni
modenesi, con una quota basata su
popolazione e superficie del territo-
rio. Il fondo raccoglie ogni anno
circa 100 milioni, utilizzati per
finanziare progetti e interventi di
protezione civile. 
Le Province saranno sempre più pro-
tagoniste nella gestione della prote-
zione civile in Italia. Il decreto n. 112
del 31 marzo 1998 sul decentramen-
to amministrativo, in attuazione
della legge Bassanini, delega alle
Province l’attività di previsione e pre-
venzione dei rischi, la predisposizio-
ne dei piani di emergenza e la vigi-
lanza sulle strutture provinciali di
protezione civile in caso di eventi
calamitosi.
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